
Istituto Comprensivo “A. S. Aosta”

Piano Annuale per l’Inclusione (P.A.I.)
ai sensi del Decreto legislativo 13/04/2017 n° 66

L’Istituto ha come obiettivo prioritario quello di contrastare la dispersione scolastica. Intende,
quindi, prestare la massima attenzione alle varie forme del disagio giovanile, ricercare
interventi adeguati per farvi fronte, coniugandoli con modalità didattiche e metodologiche
inclusive, capaci di ridurre l’impatto negativo sul percorso formativo dell’alunno, attraverso il
coinvolgimento delle famiglie, con le quali è evidente la necessità di attivare un patto di
alleanza collaborativa e condivisione di intenti. L’iter legislativo ha permesso alla scuola italiana
di orientarsi verso un processo di integrazione, in una prospettiva inclusiva, ciò contraddistinto
da importanti tappe legislative. Avendo recepito il richiamo delle recenti emanazioni normative
(Legge 170/2010, Direttiva MIUR del 27/12/2012, Circolare MIUR n. 8 del 6/3/2013), della
legge 13 luglio 2015 n. 107 recante Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione,
del Decreto Legislativo 13/04/2017 n° 66, del DPCM 8 marzo 2020, della Nota prot. 388 del
17 marzo 2020, del Decreto Legislativo 182 del 29 dicembre 2020, della Nota Ministeriale n.40
del 13 gennaio 2022, sostenuto dalle esperienze raccolte sul campo negli ultimi anni, l’Istituto
ha da tempo avviato un'azione di formazione a favore di un certo numero di docenti per la
promozione dell’inclusione scolastica degli studenti con disabilità.

La strategia inclusiva che si intende metter in atto è, inoltre, in linea con la Circolare
Ministeriale n. 8 del 6 marzo 2013 che, in materia di “Strumenti d’intervento per alunni con
bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica”, fornisce
indicazioni operative ben precise. I BES sono una Macro categoria che comprende tutte le
possibili difficoltà educative e apprenditive degli allievi. Vi rientrano:

● alunni con bisogni educativi speciali (BES, Direttiva MIUR del 27/12/2012)
● alunni con accertata disabilità (legge 104/92).
● alunni con accertati Disturbi Specifici dell’Apprendimento (DSA, Legge 170/2010).
● alunni stranieri o alunni svantaggiati
● alunni con svantaggio sociale (genitori separati, adottati).

Preso atto della volontà del legislatore di estendere adeguate forme di tutela anche ad alunni
che non ricadono nei casi previsti dalla L. 104/92(legge quadro sulla disabilità) e dalla L.
170/2010 (sui DSA), l’Istituto attiverà tutte le misure necessarie al fine di

● assicurare a tutti gli studenti in difficoltà il diritto alla personalizzazione
dell’apprendimento, richiamandosi ai principi enunciati dalla Legge 53/2003;

● realizzare appieno il diritto all’apprendimento per tutti gli studenti in situazione di
difficoltà;

● estendere il campo di intervento e di responsabilità di tutta la comunità educante all’intera
area dei BES – svantaggio sociale e culturale, DSA, disturbi evolutivi specifici, difficoltà
derivanti dalla appartenenza a culture diverse;

___________________________________________________________________________



Analisi dei punti di forza e di criticità

A. Rilevazione dei BES presenti: n°

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3) – totali: 38

❑ minorati vista 1

❑ minorati udito /

❑ Psicofisici 37

2. disturbi evolutivi specifici – totali: 45

❑ DSA 41

❑ ADHD/DOP /

❑ Borderline cognitivo 4

❑ Altro /

3. svantaggio (indicare il disagio prevalente) 37

❑ Socio-economico 4

❑ Linguistico-culturale 27

❑ Disagio comportamentale/relazionale /

❑ Altro (alunno a rischio evasione dell’obbligo scolastico, scarsa autostima
e motivazione, limitati tempi di attenzione e concentrazione, limitata
capacità di tollerare le frustrazioni, funzionamento cognitivo ad alto
potenziale, malattia)

6

Totali 120

% su popolazione scolastica 11.1

N° PEI redatti dai GLO 38

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione
sanitaria

51

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria 31

B. Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate in… Sì / No
Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di

piccolo gruppo
sì

Attività laboratoriali integrate
(classi aperte, laboratori
protetti, ecc.)

sì



AEC Attività individualizzate e di
piccolo gruppo

sì

Attività laboratoriali integrate
(classi aperte, laboratori
protetti, ecc.)

sì

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di
piccolo gruppo

no

Attività laboratoriali integrate
(classi aperte, laboratori
protetti, ecc.)

no

Funzioni strumentali / coordinamento sì
Referenti di Istituto (disabilità, DSA,

BES)
sì

Psicopedagogisti e affini esterni/interni sì
Docenti tutor/mentor no

Altro: Assistenti alla persona sì
Altro: Assistenti alla

comunicazione
no

C. Coinvolgimento docenti curricolari Attraverso…
Coordinatori di classe e simili Partecipazione a GLI no

Rapporti con famiglie sì
Tutoraggio alunni sì
Progetti didattico-educativi a
prevalente tematica inclusiva

sì

Altro:
Docenti con specifica formazione Partecipazione a GLI sì

Rapporti con famiglie sì
Tutoraggio alunni sì
Progetti didattico-educativi a
prevalente tematica inclusiva

sì

Altro:
Altri docenti Partecipazione a GLI sì

Rapporti con famiglie sì
Tutoraggio alunni sì
Progetti didattico-educativi a
prevalente tematica inclusiva

sì

Altro:

D. Coinvolgimento personale
ATA

Progetti di inclusione / laboratori integrati no
Altro:

E. Coinvolgimento famiglie

Informazione /formazione su genitorialità e
psicopedagogia dell’età evolutiva

sì

Coinvolgimento in progetti di inclusione no
Coinvolgimento in attività di promozione
della comunità educante

no

Altro:



F. Rapporti con servizi
sociosanitari territoriali e
istituzioni deputate alla
sicurezza. Rapporti con CTS
/ CTI

Accordi di programma / protocolli di intesa
formalizzati sulla disabilità

sì

Accordi di programma / protocolli di intesa
formalizzati su disagio e simili

sì

Procedure condivise di intervento sulla
disabilità

sì

Procedure condivise di intervento su
disagio e simili

sì

Progetti territoriali integrati no
Progetti integrati a livello di singola scuola no
Rapporti con CTS / CTI sì
Altro:

G. Rapporti con privato sociale
e volontariato

Progetti territoriali integrati sì
Progetti integrati a livello di singola scuola sì
Progetti a livello di reti di scuole sì

H. Formazione docenti

Strategie e metodologie educativo
didattiche / gestione della classe

sì

Didattica speciale e progetti educativo
didattici a prevalente tematica inclusiva

no

Didattica interculturale / italiano L2 no
Psicologia e psicopatologia dell’età
evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.)

sì

Progetti di formazione su specifiche
disabilità (autismo, ADHD, Dis.
Intellettive, sensoriali…)

sì

Altro:

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4
Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento
inclusivo

X

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e
aggiornamento degli insegnanti

X

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive X
Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno
della scuola

X

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno
della scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti

X

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel
partecipare alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle
attività educative

X

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di
percorsi formativi inclusivi

X

Valorizzazione delle risorse esistenti X
Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la
realizzazione dei progetti di inclusione

X

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono
l’ingresso nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di
scuola e il successivo inserimento lavorativo

X



Altro:
Altro:
* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo
Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi
scolastici


